


Il tutto ha avuto inizio quando il 
vescovo Claudio e la segreteria del 
Sinodo diocesano hanno chiesto 
alle varie realtà di vita consacrata 

presenti in Diocesi di pregare per la 
buona riuscita del Sinodo. «Torna-
ta a casa dall’incontro del 30 apri-
le scorso con, tra gli altri, il nostro 
vescovo – racconta suor Donatella 
Lessio, francescana elisabettina, de-
legata Usmi (Unione superiore mag-
giori d’Italia, realtà che raggruppa le 
religiose delle diverse congregazio-
ni) della Diocesi di Padova dal 2018 
– ho cominciato a chiedermi come 
avremmo potuto rispondere alla ri-
chiesta fatta». 

Nei pensieri della religiosa è quin-
di riecheggiata la parola “sinodalità”, 
ossia il “camminare insieme” che «ha 
preso il sopravvento sulle altre idee 
che mi frullavano in testa». Suor Do-
natella ha posto la questione al con-
siglio dell’Usmi e «l’idea di cammi-

Si terrà dall’8 al 14 agosto a 
Monte Cucco, vicino a Gub-
bio, la settimana di spirituali-

tà e fraternità proposta dalle suore 
Francescane elisabettine di Padova, 
rivolta a giovani donne dai 20 ai 30 
anni. Saranno giornate di riflessione 
e confronto sul tema della scelta. «È 
la prima volta che proponiamo que-
sta iniziativa – afferma suor Barba-
ra Danesi, francescana elisabettina, 
impegnata nella pastorale giovanile 

nare insieme – nella propria specifi-
cità, nel proprio carisma – è piaciuta 
molto: subito ci siamo messe al lavo-
ro per concretizzare l’intuizione». 

Ed è così che è nata una “staffetta 
di preghiera” che vorrebbe accom-
pagnare tutti e tre gli anni della 
durata del Sinodo, coinvolgendo la 
spiritualità dei fondatori e delle fon-
datrici degli istituti religiosi presenti 
in Diocesi. Il progetto prevede che 
ogni mese venga recitata la stessa 
preghiera da tutte le comunità reli-

e vocazionale della sua congregazio-
ne – ed è nata in seguito ad alcune 
valutazioni dopo il periodo del lock-
down dei mesi scorsi. Ascoltando i 
giovani che conosciamo ci siamo 
accorte che questo tempo ha reso 
ancora più difficile mettere in atto 
delle scelte, prendere delle decisio-
ni anche impegnative, definitive di 
vita». 

L’esperienza sarà guidata da una 
equipe di quattro suore elisabettine 

giose femminili (70), dai monasteri 
(7) e dalle eremite (3). «Una supplica 
continua a voci diverse, con tonalità 
diverse, con parole diverse, fatta da 
cuori diversi. Pregare con le parole 
delle altre congregazioni religiose 
presenti in Diocesi mi sembrava un 
vero esempio di sinodalità – sotto-
linea suor Donatella – Come nella 
corsa a staffetta, dove gli atleti si pas-
sano il “testimone”, così anche noi 
vorremmo, attraverso le preghiere 
dei nostri fondatori e fondatrici, pas-

sarci (pregando) di mese in mese le 
diverse invocazioni (il testimone)». 

Delle suppliche usate nella staffet-
ta – tante e varie che evidenziano la 
pluralità, la vivacità, la creatività della 
vita consacrata – alcune sono scritte 
“di pugno” dagli iniziatori degli isti-
tuti religiosi, altre sono tratte dai loro 
scritti e altre ancora sono state scritte 
per chiedere delle “grazie”. Gli istituti 
che hanno aderito all’iniziativa han-
no inviato, o invieranno, alla segre-
teria dell’Usmi una preghiera della 
loro fondatrice o fondatore con una 
breve biografia; questo per permet-
tere una conoscenza della storia e del 
carisma di quella congregazione. 

Al progetto son invitati a parteci-
pare anche i laici; possono richiedere 
il testo del mese corrente all’indiriz-
zo usmi.diocesipadova@gmail.com 
«Il nostro obiettivo – conclude la 
religiosa – è far salire senza sosta, 
come avviene per l’incenso, delle in-
vocazioni per la buona riuscita del 
Sinodo. Pregare è “camminare” e 
facendolo insieme vorremmo fosse 
anche una testimonianza».

e ha come titolo “Alzati!”, tratto dal 
Vangelo di Marco (2,11). Questo 
comando di Gesù al paralitico indi-
ca quale intende essere il fine delle 
giornate: «Raccogliere elementi per 
imparare ad alzarsi, scegliere e vive-
re in pienezza – sottolinea suor Da-
nesi – Vorremmo aiutare le giovani 
partecipanti a fare dei passi in avanti 
ascoltando i desideri profondi, dan-
do senso e valore alla propria vita 
con scelte consapevoli, non riman-
dando, non aspettando di avere tut-
to chiaro, ma fidandosi e affidandosi 
al Signore con intelligenza e corag-
gio per vivere la propria vocazione». 

Per informazioni: pastoralegiova 
nile@elisabettine.it (P. G.)

Le religiose per il Sinodo

Il vescovo con alcune religiose alla Giornata per la vita consacrata (pre Covid).

Staffetta di preghiera, tra le congregazioni presenti in Diocesi, per accompagnare 
il cammino. Ogni mese si prega con le parole di un fondatore. I laici sono invitati

Alle Cucine

Le suore Elisabettine 
di Padova propongono 
un’esperienza di 
servizio e carità alle 
Cucine economiche 
popolari nelle settimane 
di agosto. È rivolta a 
giovani dai 18 ai 30 
anni. L’iniziativa è nata 
lo scorso anno dalla 
collaborazione tra 
l’ufficio di Pastorale 
giovanile della Diocesi, 
la Fondazione Nervo 
Pasini e le suore 
Elisabettine. Le giornate 
saranno strutturate con 
al mattino il servizio 
presso le cucine 
poi nel pomeriggio 
verranno proposte delle 
riflessioni a partire dal 
Vangelo; poi incontri, 
testimonianze, visite 
ad altre realtà di carità 
della Diocesi. «La finalità 
del progetto – afferma 
suor Barbara Danesi, 
francescana elisabettina 
– è fare esperienza 
di carità, donarsi 
attraverso il servizio, il 
lavoro e l’incontro con 
le varie povertà; sarà 
anche l’occasione per 
conoscere direttamente 
esperienze di carità della 
Diocesi di Padova, come 
le Cucine economiche 
popolari che sono un 
segno vivo della carità 
di Cristo e della Chiesa». 
Per iscriversi alle 
settimane di servizio, 
contattare il numero 
049-8750858. (P. G.)

“Alzati!”, settimana di spiritualità 
e fraternità per giovani donne

Elisabettine

Una proposta delle Elisabettine.

Facoltà teologica e Cittadella Manuela Riondato sulla “contingenza”

La Facoltà teologica del Triveneto, 
grazie alla donazione del Duomo 
di Cittadella, istituisce una borsa 

di studio del valore di cinquemila 
euro da assegnare a uno studente o 
una studentessa (laico o laica) che 
abbia conseguito il baccalaureato in 
teologia (primo ciclo) e intenda pro-
seguire gli studi con il secondo ciclo 
(licenza), o che abbia conseguito la 
licenza e intenda proseguire gli studi 
con il terzo ciclo (dottorato).

La borsa di studio è in memoria 
di mons. Luigi Rossi, scomparso 
prematuramente il 13 aprile 1995. 
Dopo un lungo periodo di servizio 

diocesano, è stato per nove anni sti-
mato arciprete di Cittadella. Durante 
il ministero svolto in parrocchia egli 
si è speso molto sulla formazione dei 
laici, dando loro gli strumenti cultu-
rali necessari per comprendere l’im-
portanza della testimonianza nella 
vita secolare e il valore del servizio 
nella vita comunitaria.

La borsa di studio viene istituita 
per onorare l’attenzione di mons. 
Rossi verso i laici e per approfondi-
re la teologia del laicato alla luce dei 
suoi scritti e della sua opera.

Per informazioni consultare il sito 
www.fttr.it

In un mondo non-necessario è il ti-
tolo del volume di Manuela Rion-
dato (Edizioni Messaggero Pado-

va-Facoltà Teologica del Triveneto), 
che tocca il tema della “contingenza” 
all’interno di un ricco e approfon-
dito campo multidisciplinare che 
comprende scienze della natura (so-
prattutto fisica, cosmologia e bio-
logia), filosofia e teologia. «Si tratta 
– afferma Sergio Rondinara nella 
prefazione – di una operazione cul-
turale che si pone in controcorren-
te alla tendenza dominante, spesse 
volte inconscia, di avallare l’attuale 
frammentazione del sapere».

Manuela Riondato è una colla-
boratrice apostolica diocesana di 
Padova. Ha conseguito la laurea in 
astronomia nel 2005, iniziando poi 
il percorso degli studi teologici pres-
so la Facoltà teologica del Triveneto, 
che l’ha portata alla licenza in teolo-
gia pastorale nel 2014 e dottorato in 
teologia nel 2018.

L’autrice indaga un’idea che negli 
ultimi decenni ha attirato l’attenzio-
ne di fisici e biologi e ha provocato 
anche la teologia a un ripensamen-
to del proprio modo di guardare al 
mondo come “creazione”: il concet-
to di “contingenza”.

Borsa di studio in memoria 
di mons. Luigi Rossi

Una sguardo multidisciplinare
al mondo come “creazione”
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